
COMUNICATO STAMPA
Continua nella sede della Provincia di Pistoia il corso "Governare i diritti"

Il tema della prossima lezione è "I controlli di legalità e la sicurezza delle città".

Venerdì 25 gennaio ci sarà la seconda lezione del corso "Governare i diritti. Diritti di
cittadinanza ed enti locali: le nuove funzioni di Comuni e Province" (Progetto per la
promozione della legalità democratica), organizzato dalla Provincia di Pistoia,
Servizio Cultura, con il sostegno della Regione Toscana - Cultura della legalità
democratica - rivolto a 40 operatori delle pubbliche amministrazioni o del terzo
settore impegnati nell'ambito dei servizi alla persona.
Gli incontri sono tenuti da docenti delle facoltà di Giurisprudenza e Scienze Politiche
dell'Università di Firenze.
La seconda lezione si svolgerà a partire dalle ore 9 nella Sala delle conferenze.
Palazzo della Provincia, Piazza San Leone 1 Pistoia. la lezione è a cura del Prof.
Franco Cazzola, Docente di Scienza della politica dell'Università degli Studi di
Firenze, sul tema "I controlli di legalità e la sicurezza delle città". Sul tema
saranno presentate anche le seguenti esperienze locali:
Regione Toscana, Progetto Sicurezza, Luigi Izzi
Provincia di Torino, Progetto strategico sulla sicurezza, Marco Sorrentino
Provincia di Arezzo, Bruna Cantaluppi
Comune di Firenze-Quartiere 4, Mediazione nei microconflitti di comunità. Eros
Cruccolini

L'impostazione del corso, "Governare i diritti", coniuga teoria e pratica, nell'intento di
fornire agli operatori strumenti per una gestione dei servizi alla persona più
consapevole sia delle problematiche che comporta, sia delle opportunità offerte dalle
nuove leggi sulle competenze amministrative. La recente riforma del titolo V della
Costituzione, che attribuisce nuovi e accresciuti poteri agli enti locali, ridisegna
infatti il ruolo delle amministrazioni anche sul terreno dell'assistenza e della sicurezza
sociale. Durante il corso, le attività di programmazione e gestione dei servizi alla
persona saranno inquadrate nell'ambito delle attività tese alla costruzione e alla
diffusione di una cultura della cittadinanza, ruolo non più demandato soltanto ai
luoghi tradizionali di formazione, ma che coinvolge tutti i soggetti che collaborano
nella gestione dei beni comuni.

Durante il primo appuntamento di venerdì 11 gennaio, tra i vari interventi, era stato
anche presentato il  Piano di comunicazione sui temi dei diritti, della cittadinanza e
della legalità del Gruppo Abele di Torino (presentato da Pierpaolo Romani) a cui la
Provincia di Pistoia, attraverso l'Osservatorio Sociale Provinciale, ha aderito. Il Piano
è partito con un forum tra gli studenti e gli insegnanti delle scuole superiori pistoiesi
svoltosi a dicembre scorso e si propone, sulla base di un'idea di Don Luigi Ciotti, di
promuovere uno strumento di comunicazione per gli adolescenti italiani che si
diffonda dentro e fuori le scuole e, contemporaneamente, possa essere utilizzato dagli
insegnanti come sussidio didattico. Si tratta di una rivista composta da due parti: una



più narrativa e saggistica e l'altra invece legata a forum locali con esperienze e
testimonianze tipicamente giovanili dove gli stessi ragazzi (italiani e stranieri) sono
protagonisti e autori delle storie raccontate. Il "Piano di comunicazione sui temi dei
diritti, della cittadinanza e della legalità" mira anche a creare una rete nazionale di
insegnanti, studenti e volontari, in grado di raccogliere e fornire un'informazione
aggiornata su situazioni di violazione dei diritti e su iniziative intraprese per la loro
tutela, che vedano come protagonisti i giovani. Informazioni sul progetto sono sulla
pagina dell'Osservatorio Sociale Provinciale sul sito www.provincia.pistoia.it.
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